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Capitolo 1 
 
1.Prima regola…non perdersi!!! 
Orientarsi significa trovare la direzione giusta per raggiungere la 
meta prefissata, per qualsiasi uscita è indispensabile procurarsi la 
cartina topografica del posto ed una bussola, ma attenzione, non 
affidatevi solo a questi strumenti e cercate invece di affinare 
anche il vostro senso dell’orientamento, fissate in mente questi 
semplici ma fondamentali accorgimenti: 1) osservate 
attentamente la zona che state attraversando e annotate in mente 
tutti i particolari che la caratterizzano 2) seguite sempre i sentieri 
principali ed evitate di prendere scorciatoie 3) cercate sempre di 
mantenere il contatto visivo con i centri abitati oppure cercate di 
costeggiare i corsi d’acqua o tenete sott’occhio la cima di una 
montagna, perché entrambi sono segnati sulla carta e non 
cambiano mai di posto. Se nonostante tutti questi accorgimenti vi 
capita di perdervi mantenete la calma e cercate un punto di 
riferimento che possa aiutarvi a determinare la vostra posizione 
sulla cartina…se vi trovate sotto un fitto bosco e non riuscite ad 
individuare nessun punto di riferimento percorrete a ritroso la 
strada fatta poco prima. Se per varie ragioni non riuscite a 
rintracciare il sentiero o se si sta facendo buio, cercate un riparo 
per la notte vedrete che poi con la luce del giorno tutto sarà più 
facile.  
 

 
Capitolo 2 

 
1.Orientarsi anche senza bussola. 
Ci sono vari modi per orientarsi (e quindi per individuare i punti 
cardinali) anche senza dover ricorrere all’uso della bussola 
esaminiamone alcuni… 
 

 
 
·  Con il sole 

Il sole ci permette di trovare con buona precisione i punti cardinali, 
infatti: sorge a EST, passa a mezzogiorno e tramonta a Ovest. Di 
conseguenza possiamo dire che la posizione del sole nel corso 
della giornata è quella riportata nel seguente specchietto. 
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Attenzione però lo specchietto si riferisce “all’ora solare” . 
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·  Con l’orologio 
Abbiamo visto che la direzione del sole varia con il variare 
regolare delle ore: se si conosce l’ora esatta quindi si può ricavare 
la posizione dei punti cardinali. Imparate questo trucco: ruotate 
l’orologio in modo che la lancetta delle ore punti verso la direzione 
del sole(mi raccomando badate di tenere sempre l’orologio in 
orizzontale),la linea immaginaria (detta bisettrice) che divide in 
due parti uguali l’angolo formato dalla retta immaginaria passante 
dal centro dell’orologio alle ore 12, e quella formata dalla lancetta 
piccola dell’orologio ci indica la direzione NORD-SUD, il sud si 
trova sempre all’interno dell’angolo qualunque sia la sua 
ampiezza. Una volta individuati questi punti cardinali potrete 
semplicemente determinare gli altri. Attenzione se è in vigore 
l’ora legale spostate la lancetta indietro di un’ora: l’orologio infatti 
deve indicare l’ora solare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

�  Orientamento mediante un bastone  
Un ulteriore metodo è quello di piantare nel terreno un bastone     
( per esempio l’alpestock ) che sporga almeno di un metro, 
segnate l’estremità dell’ombra creata dal bastone sul terreno e 
prendete nota dell’ora esatta. Dopo un quarto d’ora segnate la 
nuova estremità dell’ombra del bastone, la linea che unisce i due 
punti vi darà l’esatta direzione EST-OVEST , tenete presente che 
il secondo punto trovato è l’Est. Importante comunque sarà 
piantare il bastone ben perpendicolare con il terreno, il quale deve 
essere il più possibile in pianura. 



 5 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*Forse vi farà piacere sapere che questo metodo di orientamento è stato scoperto 
da un boy scout americano di diciassette anni: Bob Owendoff .   
 

·  Metodo del bastoncino  

E© una variante del sistema precedente, che si può usare se non 
si riesce a trovare un bastone abbastanza lungo. Piantate nel 

terreno un bastoncino, 
puntandolo inclinato verso il 
sole, in modo che non faccia 
ombra. Aspettate quindi che 
l©ombra compaia e che sia 
lunga almeno 15 centimetri: 
la sua estremità indica l©est.  
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·  Con le stelle  
Il Nord ci viene indicato anche dalla Stella Polare.  Questa è 
abbastanza facile da individuare trovandosi in una posizione della 
volta celeste piuttosto povera di stelle brillanti, ed essendo una 
stella di seconda grandezza la si distingue facilmente per la sua 
luminosità. La stella polare appartiene alla costellazione del 
Piccolo Carro (o Orsa minore) costellazione che sicuramente vi 
sarà stata mostrata durante una veglia alle stelle,comunque 
sappiate che il Piccolo Carro (che come abbiamo detto 
comprende anche la stella polare ) si trova tra l’Orsa Maggiore e 
Cassiopea (guarda la figura per aiutarti). 
 
 Piccolo carro 
 
 

grande carro Stella polare 

 

 

Capitolo 3…… La bussola 
                                              
1.Descrizione 
La bussola è prima di tutto un GONIOMETRO (ovvero un 
misuratore di angoli) inoltre il suo ago calamitato ci indica la 
direzione del Nord…magnetico ( nel secondo paragrafo 
spiegheremo la differenza tra Nord magnetico e Nord geografico). 
Essa si compone delle seguenti parti: la capsula cilindrica che 
contiene un ago calamitato sospeso su di un perno che gli 
permette di ruotare liberamente. Questa capsula viene riempita di 
un liquido che ha la funzione di frenare l’ago e facilitarne quindi la 
stabilizzazione sulla direzione Nord . Quindi abbiamo l’anello 
graduato è un anello che porta incisa una numerazione 
crescente nel senso orario: da 0° a 360°  che ci permette di 
misurare gli angoli di direzione rispetto al Nord (l’azimut). poi c’è il 
collimatore costituito da una tacca e da un mirino per 
traguardare la posizione che si cerca con l’aiuto anche della linea 
incisa sul vetro del coperchio della bussola.  
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Usando la bussola ricordati di stare lontano dalle linee di alta 
tensione e da masse metalliche che possono influenzare 
l’ago magnetico; inoltre la bussola deve essere posta 
assolutamente in orizzontale. 
 

 
2.Nord magnetico e Nord geografico 
Come abbiamo già detto l’ago della bussola ci indica il Nord 
magnetico (NM) e non il Nord geografico (NG): questi due Nord 
non coincidono, infatti mentre in Nord geografico è situato al Polo 
Nord, il Nord magnetico non è fisso e descrive 
continuamente nel tempo un cerchio intorno al Nord 
Geografico per effetto della rotazione della terra. Le carte 
sono riferite al Nord geografico, mentre l’ago della bussola segna 
il Nord magnetico.L’angolo formato dalla direzione del Nord 
Magnetico e da quella del Nord geografico si chiama 
declinazione magnetica. Comunque non approfondiamo oltre il 
discorso visto che l’errore che si ha trascurando la declinazione 
magnetica è praticamente nullo. 
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3.Funzionamento della bussola e determinazione dell’angolo 
azimutale. 
Ora vediamo come si usa la bussola. Come già detto  l’anello 
graduato della bussola è suddiviso da 0° a 360° (graduazione 
sessagesimale), il Nord è posto in corrispondenza ai gradi 0-360, 
Est sarà a 90°, Sud a 180°, Ovest a 270°. L’angolo formato 
dall’allineamento Nord-Sud e la linea visuale dell’osservatore 
passante per il centro dell’anello graduato è chiamato AZIMUT. 
La sua ampiezza è espressa in gradi (°) in senso orario.  
E’ fondamentale comprendere questo concetto, quindi cercherò di 
spiegarmi meglio: 
L©azimut di un certo oggetto (ad esempio un campanile) rispetto a 
te, è l©angolo formato dalla direzione del Nord e dalla direzione 
nella quale tu vedi il campanile. In altre parole l©azimut del 
campanile è l©angolo, del quale tu sei il vertice, formato fra la linea 
della direzione Nord e la linea che va da te al campanile. 
 Azimut 0° vuol dire che l©oggetto si trova esattamente a Nord 
rispetto a te, azimut 90° che a te si trova ad Est, azimut 180° che 
si trova a Sud e così via.  
 
 
     
 

                            
 
 
Per determinare l’azimut impugniate la bussola tra il pollice e 
l’indice della mano sinistra, portatela all’altezza degli occhi e con il 
collimatore (mirino) puntate  l’oggetto scelto (es.:un campanile). 
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Fatto questo, usando la mano destra, ruotate il cerchio graduato 
fino a far coincidere 
Gli 0° con l’ago calamitato. Leggete ora il valore dell’angolo in 
corrispondenza del mirino:  quello è il valore dell’azimut. Descritte 
così, tutte queste operazioni ti possono sembrare complesse. 
Prendi la bussola e prova a misurare un azimut, seguendo le 
istruzioni. La prima volta incontrerai qualche difficoltà, poi, con la 
pratica, ti accorgerai invece che è abbastanza semplice. Occorre 
però essere molto precisi. Abituati a utilizzare spesso la bussola 
in modo da essere in grado di svolgere tutte le operazioni senza 
esitazioni 
 
4.Azimut sulla carta topografica 
 Per misurare l©azimut sulla carta topografica occorre il 
goniometro. Se vuoi misurare l©azimut di un oggetto da un certo 
punto, prendi una matita sottile e traccia una linea leggera fra il 
punto e l©oggetto del quale vuoi misurare l©azimut. Poi, sempre 
con la matita, traccia la direzione del Nord passante per il punto. 
Quindi, con un goniometro, misura l©angolo formato dalle due 
linee: questo angolo è l©azimut cercato. 
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Ma a cosa serve l’azimut?? 
L’azimut indica una direzione ben precisa di conseguenza vi 
servirà sia per indicare un percorso e sia per trovare la vostra 
posizione sulla cartina nel caso vi siate persi ( attraverso la 
“triangolazione” di cui parleremo più avanti). 
 
5.Marcia all©azimut 
Con questo nome si indica un percorso effettuato seguendo una 
direzione assegnata tramite un azimut. 
Dato che c©è da seguire una linea retta, in teoria dovresti 
effettuare il percorso camminando sempre diritto davanti a te. 
Dato, però, che generalmente il terreno è vario e dovrai 
attraversare valli, monti, fiumi e simili, occorrerà fare in un altro 
modo. Dal punto di partenza misura con la bussola l©azimut che 
devi seguire e cerca lungo questa direzione un oggetto ben 
visibile, come ad esempio una roccia o un albero isolato. Poi 
mettiti in cammino e raggiungi questo oggetto.  
Qui giunto misura di nuovo l©azimut, cercando un nuovo oggetto e 
così via, fino al punto di arrivo. Se hai un compagno con te e se 
non ci sono oggetti particolari visibili, manda avanti il tuo amico 
lungo la direzione dell©azimut. Quando è sufficientemente lontano, 
aiutalo a mettersi in posizione sulla direzione dell©azimut, 
facendogli dei segnali con le braccia o con un fischietto. Quando 
è in posizione, fagli segno di fermarsi e di aspettarti. Raggiungilo 
e poi mandalo ancora in avanti a un nuovo punto lungo la 
direzione dell©azimut. 
E così via, fino al punto di arrivo. 
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Aggirare un ostacolo 
Se, mentre stai seguendo un azimut, 
incontri un ostacolo che non può essere 
oltrepassato, dovrai aggirarlo. Per farlo 
dovrai usare la bussola. Sistema degli 
Angoli Retti 
Se da A devi raggiungere X, giunto in B 
misura un angolo retto verso C e misura la 
distanza BC, contando i passi. 
Quando sei arrivato in C misura un altro 
angolo retto e riprendi l©azimut che stavi 
seguendo, fino a giungere in D. In D misura 
un altro angolo retto e percorri una distanza 
DE, che sarà uguale a BC. 
Da E riprendi il tuo azimut fino a X.  
Sistema dei 120° 
Un altro sistema è quello illustrato in figura. 
È analogo al precedente, ma in questo caso 
si devia ogni volta di un angolo di 120°. La 
distanza BC deve essere uguale alla 
distanza CD.  

 
 

Capitolo 4……… La cartografia 
 

1.Cos’è una carta topografica 
La carta topografica è una rappresentazione su un foglio piano ed 
in proporzioni più o meno grandi di una porzione di Terra. Tale 
rappresentazione si ottiene ricorrendo alle proiezioni, 
naturalmente si tratta di una rappresentazione “ridotta e 
simbolica” della superficie terrestre. Per dirla in parole semplici 
immaginate di schiacciare la superficie terrestre (quindi 
montagne, strade, case ecc. ) su un foglio con…un rullo 
compressore. Naturalmente sulla carta tutti i particolari relativi alle 
caratteristiche del terreno (rilievi montuosi, fiumi, laghi, mari ecc.) 
ed alle opere dell’uomo (strade, ponti, ferrovie, costruzioni ecc.) 
vengono indicati con segni convenzionali (che troverai riportati 
nell’ ultima pagina del libretto). 
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2.La cartografia italiana 
Le cartine topografiche che normalmente verrete ad usare nelle 
vostre attività sono stampate dall’ I.G.M. (Istituto Geografico 
Militare) e coprono l’intero territorio nazionale: questo infatti è 
diviso in circa 300 fogli in scala 1:100.000; ogni foglio a sua volta 
è suddiviso in 4 quadranti in scala 1:50.000 ed ogni quadrante in 
4 tavolette ( così viene chiamata la carta in scala 1:25.000 ). I 
fogli sono indicati con i numeri arabi da 1 a  284  , i quadranti di 
ciascun foglio invece con i numeri romani da I a IV e le tavolette, 
secondo l’orientamento della loro collocazione dentro il rispettivo 
quadrante, sono indicate con le sigle N.E. / S.E. / S.O. / N.O.    
 

                    
                                          
 
 
Per fare un esempio: Ortona si trova sul Foglio 141,secondo 
quadrante, S.E.; specifichiamo, per concludere, che le tavolette 
prendono comunque il nome della località principale  in essa 
rappresentata ( quindi, quando andrete a comprarla, vi basterà 
indicare al negoziante la località che vi interessa ). 
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Fate attenzione perché alcune cartine sono molto vecchie (anni 
50) e quindi non corrispondere in tutto e per tutto alla realtà ( 
magari nel frattempo sono state costruite nuove strade o altre 
opere non riportate), comunque l’IGM sta provvedendo ad un 
rinnovo della cartografia. Le ultime cartine topografiche anche se 
costano un po’ di più (circa 10�  ) sono più precise e più facile da 
leggere in quanto stampate a colori. 
 
3.Come orientare una cartina 
Se non volete correre il rischio di leggere una cartina a rovescio 
farete bene ad imparare come orientarla! Orientare una cartina è 
un’operazione molto facile: per convenzione la parte alta della 
carta è diretta verso Nord, questo vuol dire che le cornici verticali 
danno la direzione Nord - Sud. Ora stendi la cartina in modo ben 
orizzontale al terreno quindi posaci sopra la bussola, ruotando la 
cartina fai in modo che la cornice verticale della  coincida con 
l’asse nord - sud della bussola . 
 

 
 
4. Scale numeriche e scale grafiche 
Dovendo le carte geografiche rappresentare, in piccole 
proporzioni, superfici migliaia e milioni di volte più estese è chiaro 
che anche le distanze tra luogo e luogo debbono essere sulla 
carta, notevolmente ridotte. Questa riduzione potrà essere più o 
meno grande (ciò dipende dalla scala usata ) , l’importante è che 
si mantenga un rapporto costante tra quanto è disegnato sulla 
carta e quanto essa rappresenta nella realtà. Questo rapporto si 
chiama scala e si dirà scala numerica se espresso da numeri e 
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scala grafica  se espresso da rette (comunque entrambe sono 
presenti in ogni carta geografica). 
La scala numerica è normalmente indicata sulla parte bassa 
della cartina e ci dice quante volte il disegno del terreno 
rappresentato è più piccolo del terreno reale: es. la scala 1;25.000 
significa che ad una unità di distanza grafica corrispondono 
25.000 unità di distanza reale: un centimetro sulla carta 
corrisponde a 25.000 cm nella realtà ovvero…250m ( si tratta a 
questo punto di fare semplici equivalenze). 
 Al fine di evitare errori imparate questo semplice trucco: per 
conoscere a quanti metri sul terreno reale corrisponde un 
millimetro preso sulla carta,basta con un dito coprire i 3 
ultimi zeri della scala numerica, se invece volete vedere la 
corrispondenza di un centimetro…basta coprire solo gli 
ultimi 2 zeri. Es.:scala 1:25.000, 1mm= 25m; 1cm=250m 
Le scale utilizzate possono essere varie ricorda però che tanto più 
il rapporto di scala è alto, tanto meno il disegno risulterà 
dettagliato. Normalmente noi scout utilizziamo per le nostre uscite 
le carte 1:25.000 (la cosiddetta TAVOLETTA). 
La scala grafica offre un vantaggio rispetto alla scala numerica: 
non occorre fare calcoli ed equivalenze. Questo sistema “grafico” 
è ancora più facile perché all’indicazione di un rapporto numerico 
viene sostituita una riga numerata in modo speciale, anche 
questa è riportata sulla parte bassa della cartina. La scala grafica 
è rappresentato da un segmento di retta, divisa in parti uguali su 
cui sono indicate le corrispondenti lunghezze reali…riprendiamo 
ad esempio la carta 1:25.000, la retta della scala grafica (figura 
sotto) è suddivisa in 3 parti: una, quella centrale, tutta bianca; una 
seconda, a destra, divisa nella sua lunghezza in due parti in 
bianco e in nero; una terza, a sinistra della parte centrale, 
suddivisa in dieci parti, alternate in bianco e in nero, a loro volta 
suddivise ciascuna a metà. Ognuno di questi  tre settori misura 
4cm ,quindi, in base alla scala numerica, ogni segmento 
corrisponde nella realtà ad 1 km; inoltre, la prima delle tre sezioni 
con le suddivisioni parziali fornisce le corrispondenti misure in 
metri. 
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5.Misura della distanza tra due punti 
Vediamo ora come usare la scala grafica: prima di tutto 
individuiamo i punti sulla carta, per esempio A e B, dopo di ciò vi 
può essere utile una strisciolina di carta: fate combaciare il suo 
bordo con i due punti e tracciate in loro corrispondenza 2 segni a 
matita. Fate coincidere la strisciolina con la scala grafica e 
leggete a quanti metri corrisponde nella realtà la distanza. 
 

 
 
 
Il metodo ora detto però serve per determinare la distanza “in 
linea d’aria “, infatti sarà molto difficile che il vostro percorso non 
presenti delle curve, di conseguenza Per determinare invece la 
lunghezza del percorso possiamo ricorrere al compasso a due 
punte: date un’apertura di 4mm al compasso (corrispondenti a 
100m nelle carte a 25.000) e riportate l’intervallo sull’itinerario, dal 
punto di partenza a quello di arrivo, moltiplicando la lunghezza 
scelta come unità (100m) per il numero di volte che questa è stata 
ripetuta nell’intervallo prescelto otterrete la distanza reale tra i due 
punti 
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Potete anche semplicemente dividere il vostro itinerario in brevi 
tratti rettilinei e riportarli sul bordo di una striscia di carta, il 
percorso sarà così sviluppato su di un©unica retta e potrete 
misurarlo facilmente. 
 
6. Curve di livello 
Nella scelta del percorso sarà bene tener conto non solo della 
distanza da percorrere ma anche dell’andamento del terreno, 
fondamentali quindi saranno le curve di livello. Le curve di livello 
congiungono tra loro tutti i punti del terreno che hanno 
uguale quota sul livello del mare. Per capire meglio il concetto 
delle curve di livello immagina di sommergere una montagna con 
dell’acqua, immagina inoltre che il livello dell’acqua sia sceso ad 
intervalli regolari…magari di 100m per volta. Se da un punto in 
alto nel cielo, e perpendicolare 
al livello del mare, aveste 
scattato delle fotografie ad 
ogni intervallo in cui l’acqua 
scendeva, avreste ricavato una 
serie d’immagini  che dapprima 
ti dava un solo punto 
emergente dal mare : la vetta 
della montagna, e poi, 
successivamente, delle linee 
chiuse curve sempre più ampie 
fino alla base della montagna 
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la distanza di quota tra una curva di  livello e un’altra dipende 
dalla scala della carta. Comunque per quanto riguarda la tavoletta 
1:25.000 tale distanza è di 25 metri. Per non appesantire 
eccessivamente la cartina le quote vengono segnate solo sulle 
curve direttrici : ogni quattro curve ce una curva direttrice, è 
facilmente individuabile in quanto è più marcata rispetto alle altre.  
 

 
 
 
Ora prova a concentrare l’attenzione su un sentiero della carta:se 
segue l’andamento di una curva di livello vuol dire che il sentiero 
è in piano. Se invece taglia una o più curve di livello vuol dire che 
stai salendo o scendendo, per capire se il percorso è in salita o 
discesa ti basterà guardare le quote indicate (se sono in 
crescendo è salita altrimenti è discesa ),e se vuoi sapere di 
quanto ti basterà contare le curve di livello tagliate dal sentiero e 
moltiplicarle per 25. facciamo un esempio:se sei partito da quota 
250m e hai tagliato 10 curve sarai arrivato a quota 500m, sei 
salito di altri 250m (ovvero 25x10). 
Naturalmente più le curve sono tracciate una vicina all’altra e più 
è la pendenza: perché la differenza di quota (per la tavoletta 25m) 
va superata in uno spazio di terreno più ristretto. Infine diciamo 
che per le zone di montagna dove le pendenze sono molto forti 
(es.:burroni,scarpate,pareti rocciose ecc.) non è possibile 
ricorrere alle curve di livello: queste risulterebbero troppo una 
vicina all’altra e quindi sarebbero incomprensibili, di conseguenza 
si ricorre a segni convenzionali.  

 18 

Anche per le strade incassate o le ferrovie su terrapieni si usano 
simboli particolari. 
 

                       
 
 
 
7.Triangolazione 
E’ l’operazione che si esegue nel caso vi perdiate e vogliate 
localizzare la vostra posizione sulla cartina. 
Prima di tutto orientate la cartina con la bussola come abbiamo 
spiegato prima, quindi cercate nel panorama che vi circonda tre 
punti di riferimento facilmente individuabili sulla carta (es.: 
campanili, ponti, antenne, ecc.) . Ora prendete la bussola e 
calcolate l’azimut dei punti scelti…per esempio diciamo che 
prendiamo come punto di riferimento la cima di una montagna 
(fig.  ),puntando con la bussola vediamo che  il suo azimut rispetto 
al nord è 75°…potremmo dire che un osservatore, dalla stessa 
cima  puntando con la bussola verso di noi viene ad ottenere  
l’azimut opposto(reciproco):255°(ovvero180°+75°). 
L’azimut reciproco si ottiene aggiungendo a quello da voi 
ricavato con l’uso della bussola 180°. Quindi nel caso della 
figura seguente dovrete fare: 10°+180°=190° 
                                               75°+180°=255° 
                                               140°+180°=320° 
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               .                  
 
Torniamo quindi alla nostra carta: tracciamo partendo dal simbolo 
della cima della montagna una retta corrispondente ad un azimut 
di 255°, per tale operazione è indispensabile un goniometro:fate 
coincidere il centro del goniometro col simbolo della cima ( 
naturalmente l’asse del goniometro 0°-180° deve essere orientato 
perfettamente sull’asse Nord-Sud della cartina ) quindi fate una 
piccola tacca in corrispondenza dei 255° e tracciate una retta che 
partendo dal simbolo della cima della montagna passi il punto 
segnato: la nostra posizione si trova lungo questa retta. Ripetete 
la medesima operazione per gli altri due punti, la nostra posizione 
è data dall’incrocio delle linee tracciate.  
Quando utilizzate tale metodo tenete conto di tre cose : 1) spesso 
i calcoli  non sono molto precisi quindi le tre rette non si 
incontrano precisamente in un punto ma vengono a formare un 
triangolo, la vostra posizione naturalmente è all’interno di tale 
triangolo; 2) cercate sempre di mettervi in una zona aperta da cui 
potete godere di una buona visuale; 3)prendete punti di 
riferimento distanti l’uno dall’altro. 
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Capitolo 5 
1.Determinazione di altezze e larghezze 
 
Innanzitutto per le misurazioni più semplici bisognerebbe sempre 
sapere le proprie misure. Le più importanti sono: 

1. l’altezza col braccio teso in alto 
2. l’ampiezza delle braccia distese lateralmente 
3. lunghezza del piede o della spanna 

 
Si possono inoltre sapere la lunghezza del passo (semplice o 
doppio in condizioni ambientali diverse: strada liscia e 
pianeggiante, terreno accidentato, in salita) 
Queste misure possono essere molto utili per utilizzare le 
tecniche che seguono. 
Ci sono numerosi procedimenti geometrici di valutazione, tutti 
basati sulla legge delle grandezze proporzionali fra triangoli simili, 
che possono tornarti utili nel caso vogliate determinare, per 
esempio, l’altezza di un albero o la larghezza di un fiume. I 
disegni che seguono ne suggeriscono alcuni: li puoi variare a tuo 
piacimento e secondo la tua fantasia, una volta capito bene il 
principio geometrico e matematico che sta all’origine. 
In questi esempi vi sono sempre tre grandezze che possono 
essere facilmente misurabili con i mezzi a tua disposizione; 
impostando correttamente la proporzione, anche la quarta 
grandezza potrà essere trovata facilmente in base alla regola 
generale sulle proporzioni per cui: A sta a B, come C sta a D, 
ovvero A : B = C : D da cui si ricava che: 
A x D = B x C e quindi 
         
          D x B A x C A x C 
A =  D = B = 
            C B D 
 
        D x B 
C = 
               A 
 
Non spaventatevi di fronte a queste formule, aiutatevi invece con 
il disegno, basta sostiure alle lettere le rispettive misure. 
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Capitolo 6…… Il percorso rettificato 
 

1. Prima fase 
Rettificare vuol dire raddrizzare,quindi il percorso rettificato è un 
rilievo topografico dove il percorso viene disegnato come se si 
svolgesse in linea retta: si eliminano (…dallo schizzo ) tutte le 
curve e le deviazioni. 
Il materiale necessario è una bussola, fogli da disegno, matita, 
gomma, righello. 
Per iniziare dividiamo il foglio in 6 colonne, specifichiamo subito 
che il numero delle colonne non è fisso, ma dipende dalle voci 
che desiderate inserire (più ne mettete e più il vostro schizzo sarà 
preciso), ora per aiutarti guarda la figura. Nella colonna: tracciato  
disegnerete la strada  da voi fatta (ricordate di iniziare il vostro 
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disegno dal basso del foglio )  riportate sempre sullo schizzo la 
direzione del Nord rispetto alla vostra direzione di marcia . Mentre 
camminate annotate nelle rispettive colonne tutto quello che si 
vede nelle immediate vicinanze alla vostra destra e sinistra           
( boschi, case, torrenti, ecc.) ; i metri percorsi (o i passi fatti ) e il 
tempo di percorrenza. Quando arrivate ad una svolta o ad una 
curva tracciate una linea orizzontale sul foglio e procedete come 
prima: indicate la nuova direzione del Nord rispetto al vostro 
percorso (la vostra direzione di marcia infatti cambia e quindi 
cambia anche l’azimut), annotate ciò che vedete nelle vicinanze e 
così di seguito. Il risultato è un tracciato non con le curve e le 
sinuosità che esso presenta nella realtà, ma sottoforma di una  
retta tagliata in tanti segmenti quante sono state le deviazioni 
dalla direzione presa inizialmente rispetto al Nord . 
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2. 2ª fase: la trasformazione topografica 
Finito lo schizzo, potrai costruire una carta topografica schematica 

delle zone dove sei 
passato. Basterà 
prendere un altro foglio 
di carta, segnare su di 
esso la direzione del 
Nord e disegnare le 
strade percorse, 
tenendo presenti 
l©orientamento dei vari 
"pezzi", cioè le varie 
direzioni del Nord, e le 
distanze. In altre parole, 
disegna in scala il primo 

"pezzo" del percorso, mettendo il nord parallelo a quello che hai 
segnato sul tuo foglio di carta. 
Poi disegna il secondo "pezzo", mettendo sempre il nord parallelo 
a quello segnato, poi il "terzo" pezzo e così via. Ricostruirai, in 
questo modo, il tracciato effettivo della strada percorsa. 
Successivamente disegnerai anche quello che precedentemente 
avevi annotato sulle due fasce laterali del percorso, tenendo 
sempre presenti le direzioni e le distanze. Otterrai, così, una 
cartina topografica delle zone che hai percorso.  
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